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Devo confessarlo: quando, nel maggio scorso, i miei figli Paolo e Francesco, sui quali oramai 

grava buona parte della gestione aziendale, mi hanno prospettato l’idea di realizzare una 

Strenna, di rispolverare cioè una vecchia e tradizionale consuetudine della nostra Azienda, 

per festeggiare i primi centocinquant’anni di vita, la mia risposta è stata un po’ scettica.

Per rendere conto, di questo mio scetticismo, devo necessariamente ripercorrere i luoghi 

della memoria, in talune circostanze dolorosi.

In tutti questi anni trascorsi occupandomi dell’azienda di famiglia, non mi è certo sfuggito 

il fatto che essa sia sempre rimasta legata alla storia culturale e produttiva della città di 

Napoli. Basti citare i rapporti di lavoro instaurati, tra la fine del XIX secolo e la prima metà 

del XX secolo, con l’Università degli Studi, con la Società Napoletana di Storia Patria, con i 

librai-editori come Marghieri, Detken, Pellerano, Rondinella, con le testate giornalistiche de 

Il Roma, de Il Corriere del Mattino, de Il Pungolo, nonché ricordare la proficua collaborazione 

con autori quali Alexander Dumas, Benedetto Croce, Matilde Serao. E questo solo per fare 

qualche nome e qualche riferimento.

Così come non mi è sfuggito, essendone stato, con mio padre Salvatore e mio fratello 

Renato, uno degli artefici, che la rinascita, dopo la requisizione operata al termine della 

seconda guerra mondiale dagli anglo-americani, è stata possibile proprio con il consolidamento 

e l’approfondimento di queste relazioni, nonché con l’instaurarsi di nuove collaborazioni, tra 

cui quelle con l’Accademia Pontaniana, con l’Accademia di Scienze, Lettere e Arti, con 

il Banco di Napoli, con l’Istituto Isveimer ed altre. Requisizione, terminata solo nel 1947, 

in cui fummo depredati di macchine da stampa, di buona parte dell’archivio storico e della 

biblioteca, nonché della nostra intera fonderia di caratteri, compresi quelli cirillici di cui 

eravamo, insieme alla Tipografia Poliglotta Vaticana, l’unica azienda attrezzata in Italia. 

In effetti, ho sempre avuto percezione del fatto che la storia delle Officine Grafiche 

Francesco Giannini & Figli sia stata parte della storia di Napoli: lo dimostra il conferimento 

di cinque medaglie al merito industriale, o l’essere stata attrice protagonista nella fondazione 

dell’Unione degli Industriali della Provincia di Napoli, o addirittura di risultare, con il numero 

616, la prima azienda napoletana iscritta alla Camera di Commercio ancora in attività.

E, tuttavia, questa percezione ha sempre lasciato spazio ad una sensazione più profonda, 

quella cioè che tutto questo fosse storia privata se non, addirittura, frutto delle distorsioni 

ingenerate dalle mie aspettative.

Con gli anni, ovviamente, questa dinamica mi ha portato a guardare con un certo distacco 

ed anche un po’ di disillusione le attività che vedevano coinvolta l’azienda, perché persuaso 

che le Officine Grafiche fossero niente più che cosa tra le cose, attività tra le attività.

E questo a prescindere dal mio impegno lavorativo, dall’impegno e dalla abnegazione di 

Paolo e Francesco, dall’impegno e dalla abnegazione di Renato e Giorgio che, con le loro 

rispettive morti e con il dolore che ne è derivato, hanno segnato in modo indelebile la vita 

della nostra azienda.

Pur tuttavia, le risposte ed i riscontri avuti nella realizzazione di questo volume celebrativo, 

mi hanno indotto a ricredermi: mai mi sarei aspettato, che tutte le personalità e tutti gli 

amici coinvolti nella progettazione e nella realizzazione di questa Strenna rispondessero in 

maniera così pronta. 
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Ma, soprattutto, mai mi sarei aspettato di riscontrare un tasso così alto di entusiasmo 

rintracciabile, da un lato, nel fatto che i loro interventi sono pervenuti tutti in maniera 

tempestiva, dall’altro, in quello che molti di questi amici delle Officine Grafiche Giannini 

hanno avuto il buon cuore di scrivere.

In realtà, devo riconoscerlo, questi amici mi hanno dimostrato, dai loro punti di osservazione 

esterni, come la storia della nostra Azienda sia ancora e realmente intrecciata con altre 

storie personali che, a loro volta, hanno contribuito e contribuiscono ad edificare la storia 

culturale di questa città.

Mi è sembrato, pertanto, sancito quanto un illustre filosofo napoletano, quel Pietro 

Piovani che ha scritto pagine significative della storia delle edizioni Giannini nella seconda 

metà del ‘900, teorizzava negli anni in cui Renato ed io tentavamo di far riprendere quota 

alla nostra attività: e cioè che la storia non è il luogo dell’universale, non è il luogo in cui ha 

sede e si disvela l’universale, ma è, invece, la problematica composizione di quei frammenti 

che sono, niente altro e in ultima istanza, che le storie esistenziali.

È per questo, è anche per questo, che sono veramente grato a Paolo Amodio, Franca 

Assante, Teresa Colletta, Francesco Saverio Coppola, Girolamo Cotroneo, Antonio Di 

Vittorio, Giorgio Fozzati, Antonio Garzya, Vincenzo Giura, Christiane Groeben, Francesco 

Guizzi, Filippo Jappelli, Corrado Lanzara, Giuseppe Lissa, Eugenio Mazzarella, Mario 

Montuori, Carlo Sbordone, Fulvio Tessitore. 

Il mio ringraziamento ed apprezzamento va inoltre ai miei nipoti, Gianluca, Giulia, Valeria 

e Armando che, a vario titolo, hanno contribuito in maniera decisiva alla realizzazione di 

questo volume, dimostrandomi, ancora una volta, che quando si scommette sui giovani quel 

che si ottiene è sempre molto di più di quanto ci si aspettava.

Credo, anzi spero e voglio sperare con tutta la forza del mio spirito, che questi tempi 

così segnati dall’apparenza, dall’arroganza, dalla prevaricazione, dall’opportunismo, dalla 

violenza e sub-cultura non siano il nostro destino: verranno tempi migliori.

Auguro, quindi, ai miei figli ed ai miei nipoti, in particolar modo a quelli che continueranno 

la nostra lunghissima tradizione vissuta tra carta ed inchiostri, di contribuire ad una 

trasformazione ormai prossima, una trasformazione che solo la vera cultura può operare e, 

spero, con il contributo dei “nitidi tipi” Giannini.

Napoli, via Cisterna dell’Olio 6/B

         Armando Giannini
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